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MODELLO C

DICHIARAZIONE DE MINIMIS
Il/La sottoscritto/a ________________________________, 

nato/a a __________________________ Prov ____________ il _____________,     
residente a ______________________  Prov ____________ , Via __________________________, n. ___,
Codice Fiscale: _______________________________

in qualità di _____________________________________________ 

dell’impresa _______________________________________________,
con sede legale a _______________________, Prov. _____, Via _________________________, n. _____,
Codice Fiscale: _______________________________,
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci,
preso atto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 Dicembre 2013, pubblicato nella G.U.U.E. 24 Dicembre 2013, n. L 352,

dichiara

che l’impresa (barrare la casella corrispondente)

 non è controllata
 ne’ controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese;  
oppure
 controlla o è controllata, direttamente o indirettamente, dalle seguenti imprese aventi sede legale in Italia:
	Ragione sociale
	Codice Fiscale
	Comune sede legale
	Indirizzo sede legale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


N.B.: Se l’impresa è controllata o controlla altre imprese, la presente dichiarazione deve essere compilata per ognuna delle imprese sopra elencate, firmata digitalmente dal rispettivo Rappresentante Legale e corredata di copia del documento di riconoscimento del dichiarante. 
dichiara INOLTRE
che all’impresa (barrare la casella corrispondente), nel corso dell’esercizio finanziario
 corrente, nonché nei due esercizi finanziari precedenti, tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni
,
 NON È STATO CONCESSO alcun aiuto de minimis;
oppure
 SONO STATI CONCESSI i seguenti aiuti de minimis:
	Ente Erogante
	Normativa di riferimento
	Data concessione
	Importo


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Il Rappresentante Legale

(firmato digitalmente)
� Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali de minimis, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che, nel rilasciare la dichiarazione de minimis, si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese con sede in Italia, a monte o a valle legate ad essa da un rapporto di controllo, come da definizione riportata al Regolamento (UE) n. 1407/2013. Il collegamento attraverso persone fisiche non dà luogo all’impresa unica. Il rapporto di controllo può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza (controllo indiretto). 


� Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica.


� Nel caso in cui l’impresa sia incorsa in operazioni di fusione o acquisizione (incluse acquisizioni di rami d’azienda, se il ramo acquisito ha beneficiato di aiuti de minimis) nel periodo di riferimento per il cumulo dei contributi, vanno inseriti in tabella tutti gli aiuti de minimis accordati alle imprese oggetto dell’operazione; in caso di scissioni, dovrà invece essere indicato solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente.


� Se l’importo concesso è stato anche erogato a saldo, l’impresa potrà dichiarare l’importo effettivamente ricevuto, se di valore inferiore a quello concesso; fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo del contributo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.
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